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Il mi lim  i Il microclima nei 
ti icantieri



P  d l    li i fi i i d  ll  Pur annoverandolo  tra gli agenti fisici da controllare 
il D. Lgs. 81/2008 nulla dice sui controlli da 
effettuareeffettuare.
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AMBIENTE MODERATOAMBIENTE MODERATO

Il f t t i è d fi it “ ll t t i fi i iIl comfort termico è definito come “quello stato psicofisico in
cui il soggetto esprime soddisfazione nei riguardi del
microclima”

OPPUREOPPURE
come “la condizione in cui il soggetto non ha né sensazione di

caldo né sensazione di freddo”, condizione chiamata anche
l àneutralità termica

obbiettivo da perseguire per l’ambiente modera-to ?
TUTELA DEL BENESSERETUTELA DEL BENESSERE
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AMBIENTE MODERATO (accumulo nullo)AMBIENTE MODERATO (accumulo nullo)

C f t t i l b l ( i t )Comfort termico globale (corpo intero)
Comfort termico locale (alcune zone del corpo)
Perché ci sia comfort termico globale una condizionePerché ci sia comfort termico globale, una condizione

necessaria è che l’energia interna del cor-po umano non
aumenti né diminuisca, ovvero che nell’equazione di bilancio
termico il termine accumulo sia nullotermico il termine accumulo sia nullo

(abbigliamento, attività, ta, va, RH, tr, tsk, Esw)=0
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Bilancio termico dell’uomoB lanc o term co dell uomo

S  M W K C R ES = M +W ± K ± C ± R - E
M  C l  di d i  t b liM = Calore di produzione metabolica
W = Lavoro muscolare
K = Conduzione
C = Convezione
R = Irraggiamento
E = EvaporazioneE = Evaporazione

2009 5/16



V l i i di ti i  il b  i li ti iValori indicativi per il benessere microclimatici

St i  T° i  UR V l ità Stagione T°aria UR Velocità 
dell’aria 

Inverno 19-22° 40-50% 0,05-0,1 
m/s m/s 

Estate 24-26° 50-60% 0,1-0,2 
m/s 
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Il benessere dell’uomo in ambienti confinati

Temperatura dell’aria
Umidità relativaUmidità relativa
Velocità dell’aria
Calore radianteCalore radiante
Illuminazione
RRumore
Odori
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Elenco di alcune norme UNI-EN-ISO, 
i d i il Mi li  T iriguardanti il Microclima Termico

UNI EN ISO 7730 1997UNI-EN-ISO 7730 1997
Determinazione degli indici PMV e PPD e specifico per le condizioni

di benessere termico
Da ISO 7730-1994, revis. Della norma del 1984
ISO CD7730, ISO/TC169/SCS5 N201 Ott. 2001
Ambienti termici moderati (discomfort locali)Ambienti termici moderati (discomfort locali)
Ergonomics of the phisical environment.

UNI EN 27163 29/02/96
Valutazione dello stress termico per l’uomo negli ambienti di lavoro basataValutazione dello stress termico per l uomo negli ambienti di lavoro, basata

sull’indice WBGT (temp. bulbo umido e globotermometro)
UNI EN 125161 Sett. 99

Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico me-diantep
calcolo della sudorazione richiesta SWreg.
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TITOLO VIII – AGENTI FISICI
N° 6 CAPI - N° 41 articoli (da art. 180 a art. 220)

C PO I DI PO IZIONI GENER LICAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI
N° 7 articoli (da art. 180 a art. 186)
Articolo 180 - Definizioni e campo di applicazione

1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti 
fisici si intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli 
infrasuoni  le vibrazioni meccaniche  i campi infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi 
elettromagnetici, le radiazioni ottiche, di origine 
artificiale, il microclima e le atmosfere artificiale, il microclima e le atmosfere 
iperbariche che possono comportare rischi per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori.
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ALLEGATO IV
REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO
Mi liMicroclima
1.9 1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi
1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che 

tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai 
quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria 
salubre in quantità sufficiente anche ottenuta con impianti di 
areazione.z .

1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve 
essere sempre mantenuto funzionante. Ogni eventuale guasto 
deve essere segnalato da un sistema di controllo, quando ciò 
è i   l d  l  l t  d i l t iè necessario per salvaguardare la salute dei lavoratori.

1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell'aria o 
di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo 
che i lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiosache i lavoratori non siano esposti a correnti d aria fastidiosa.

1.9.1.4. Gli stessi impianti devono essere periodicamente 
sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e sanificazione 
per la tutela della salute dei lavoratoriper la tutela della salute dei lavoratori.

1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe 
comportare un pericolo immediato per la salute dei lavoratori 
dovuto all'inquinamento dell'aria respirata deve essere 
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eliminato rapidamente.



Microclima
1.9.2. Temperatura dei locali
1.9.2.1. La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all'organismo 

umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati 
e degli sforzi fisici imposti ai lavoratorie degli sforzi fisici imposti ai lavoratori.

1.9.2.2. Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i lavoratori si deve tener 
conto della influenza che possono esercitare sopra di essa il grado di umidità 
ed il movimento dell'aria concomitanti.

1 9 2 3  La temperatura dei locali di riposo  dei locali per il personale di 1.9.2.3. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di 
sorveglianza, dei servizi igienici, delle mense e dei locali di pronto soccorso 
deve essere conforme alla destinazione specifica di questi locali.

1.9.2.4. Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono essere tali da evitare 
un soleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro  tenendo conto del tipo di un soleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di 
attività e della natura del luogo di lavoro.

1.9.2.5. Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto 
l'ambiente, si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 
temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche temperature troppo alte o troppo basse mediante misure tecniche 
localizzate o mezzi personali di protezione.

1.9.2.6. Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamento dell'ambiente 
nei locali chiusi di avoro di cui al precedente articolo, devono essere muniti 
di condotti del fumo privi di valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiente di condotti del fumo privi di valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiente 
per evitare la corruzione dell'aria con i prodotti della combustione, ad  
eccezione dei casi in cui, per l'ampiezza del locale, tale impianto non sia 
necessario.
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TITOLO IV – CANTIERI TEMPORANEI O 
MOBILIMOBILI

i l  96 Obbli hi d i d i di l  d i Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei 
dirigenti e dei preposti

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle 
imprese esecutrici  anche nel caso in cui nel imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 
cantiere operi una unica impresa, anche familiare o 
con meno di dieci addetti:n m n

d) curano la protezione dei lavoratori contro le d) curano la protezione dei lavoratori contro le 
influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e la loro salute;
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Articolo 163 - Convogliamento del 
materiale di demolizionemateriale di demolizione

5. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere 
a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risultacon acqua le murature ed i materiali di risulta.
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protezione vie respiratorie  (APVR) protezione vie respiratorie  (APVR) 
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INDUMENTI DI PROTEZIONE CONTRO LE INTEMPERIEINDUMENTI DI PROTEZIONE CONTRO LE INTEMPERIE

L’impermeabilità, misurata sul materiale dello strato più 
esterno, e la resistenza al vapore acqueo sono le 
proprietà essenziali di questi indumenti. 

Alcuni materiali associano l’impermeabilità all’acqua ad una 
b ss  sist n  l p  qu  qu st  bassa resistenza al vapore acqueo, questa 
caratteristica aumenta l’evaporazione del sudore 
contribuendo in maniera significativa al 
raffreddamento corporeo. Questa caratteristica 
garantisce maggiore comfort in condizioni di alta 
temperatura  temperatura. 

La norma che regola questi indumenti è la ENV 343 
(sperimentale). 

Accanto al simbolo “intemperie” ci sono due numeri di cui 
quello in alto indica la resistenza alla penetrazione 

pittogramma

quello n alto nd ca la res stenza alla penetraz one 
dell’acqua e quello in basso la resistenza al vapore 
acqueo: entrambi vanno da 1 a 3 in cui la classe che 
offre maggior comfort è comunque la 3. 

Per le fodere termiche separabili accanto al simbolo 
“freddo” ci sono due numeri di cui quello in alto indica freddo  ci sono due numeri di cui quello in alto indica 
la resistenza al vapore acqueo e quello in basso la 
resistenza termica: entrambi vanno da 1 a 2 in cui la 
classe che offre maggior comfort è la 2. 
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